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Neymar e Zuniga, pace ghiacciata
Il perdono arriva per via indiretta (Twitter e Instagram) e nel giorno del

via libera per il ritorno in campo. Neymar partecipa alla sfida della doccia ge-
lata (raccolta fondi per la lotta alla Sla) che dilaga sui social e nomina per
l’auto-doccia, oltre all’amico ex milanista Robinho, anche Camilo Zuniga, il
colombiano che con un fallaccio lo buttò fuori del Mondiale. Pace fatta, forse.

Brandao chiede scusa a T. Motta
«Voglio chiedere scusa a Thiago Motta e ai miei compagni per quello che

ho fatto. Sono pentito del mio gesto e conto sulla comprensione di tutti i
miei amici e tifosi». Così Brandao su Twitter, dopo la testata a Thiago Motta.
Il Bastia, pur condannando l’episodio, non ha per ora deciso sanzioni nei
confronti del suo giocatore e se l’è presa anche con «chi provoca». 

Max Verstappen, un 17enne in F1
Nella prossima stagione della F1, la Toro Rosso lascerà a piedi Jean-Eric

Vergne e al suo posto farà correre Max Verstappen, 17 anni, figlio di Jos, pi-
lota di F1 dal 1993 al 2003 (corse pure per la Benetton). L’annuncio dell’in-
gaggio è stato dato ieri, con tanto di benservito a Vergne, che paga la man-
canza di risultati. «La F1 è il mio sogno da sempre» ha detto Verstappen jr.

stagione, metà versati dalla Puma. Un
contratto che le componenti tecniche 
hanno contestato in Consiglio federale.
«Non abbiamo niente da dire sulla scel-
ta, ma non ci convincono le modalità. 
Credo che un tecnico debba avere un so-
lo padrone e muovendosi così la Feder-
calcio manda un segnale di debolezza»,
spiega Renzo Ulivieri, presidente degli 
allenatori, e con lui è d’accordo Damia-
no Tommasi, presidente Aic. Del resto le
componenti tecniche sono all’opposi-
zione del governo Tavecchio al quale dà
un grande contributo Claudio Lotito, 
che ha rinunciato a una presidenza (i vi-
ce sono Beretta, che è il vicario, e Macal-
li), ma oltre a far parte del comitato di
presidenza ha ricevuto da Tavecchio la 
delega per le proposte di riforma del-
l’assetto normativo.

Tutto però passa in secondo piano
davanti all’ingombrante contratto di
Conte. Manca poco, manca la firma. Ma
questa mattina l’ex bianconero si vestirà
d’azzurro con la benedizione di Cesare
Prandelli, il suo predecessore, arrivata
direttamente da Istanbul: «Ad Antonio
mando i miei auguri perché ottenga i
migliori risultati con la squadra più im-
portante d’Italia».

Alessandro Bocci
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I milioni più bonus
che guadagnerà 
Conte a stagione. 
Metà sono pagati 
dalla Puma, il resto 
dalla Federazione. Ieri
altri sponsor hanno 
chiesto di entrare 
nell’operazione 

I giorni al debutto 
del neo c.t. La sua 
prima partita sulla 
panchina azzurra 
sarà il 4 settembre 
nell’amichevole 
contro l’Olanda a 
Bari. Poi il 9 sarà la 
volta della Norvegia

Nuoto Agli Europei di Berlino, l’Italia parte con un ottimo risultato complessivo: mancava da tempo

D’Arrigo show, ed è subito argento
Magnini e Pellegrini staffette di bronzo
Federica: «Felice per la squadra, non è mai stata così unita»

DAL NOSTRO INVIATO

BERLINO — «C’era molto si-
lenzio». Andrea Mitchell D’Arri-
go, 19 anni, argento nei 400 sl,
alla prima grande medaglia del-
la sua carriera in corsia, sul po-
dio avverte questa sensazione.
Molto diversa da quella della
staffetta maschile 4x100 sl, Luca
Dotto, Marco Orsi, Luca Leonar-
di e Filippo Magnini, che forse
speravano addirittura in qual-
cosa in più del bronzo o da quel-
la delle quattro ragazze veloci
anche loro terze, per la squalifi-
ca della Danimarca. Alice Miz-
zau, Erika Ferraioli, Giada Galizi
e Federica Pellegrini dal podio
lanciano il loro grido di batta-
glia: «Daje a papà». 

Dedicato al signor Galizi, pa-
dre di Giada, studentessa roma-
na di scienze politiche/relazioni
internazionali, lettrice di Char-
les Bukowski, ultima arrivata (si
riconosce dal colore dei capelli
delle spine). Giada spareggia al
mattino con Chiara Masini Luc-
cetti per il quarto posto in finale.
Nell’attimo sospeso che precede
la partenza si sente un urlo:
«Daje a papà». Così Domenico
Galizi incita la figlia. «Lui e mia
madre Patrizia sono venuti qui
con un last minute. Ho un fratel-
lo più grande, Gianluca che mi
sta seguendo da Roma». Il grido
diventa un marchio di fabbrica.

In queste storie c’è il senso
della squadra italiana, bella e 
vincente con i percorsi differen-
ti di ognuno, con la diversità dei
ragazzi che la compongono, dal
serio e riservato Andrea Mitchell
D’Arrigo che da ragazzino era
refrattario all’acqua (preferiva la
scherma) e ora lo è alle parole, al
gruppone di staffettiste/staffet-
tisti con i loro riti, i loro colori, le
loro trovate.

Diversi, ma tutti sul podio in
questo benaugurante lunedì 
iniziale nel velodromo di Berli-
no dove hanno infilato una pi-
scina made in Italy (Castiglio-
ne). Cominciamo con tre meda-
glie una grande competizione in
piscina e non ci capitava da tem-

po. «Sono un po’ chiuso ma non
sono un solitario». Andrea M. è
lontano anni luce dal suo ante-
nato Max Rosolino. Parla poco.
Fa volontariato, è impegnato nel
sociale. Il padre, Francesco, è un
ex canottiere, pilota dell’Alitalia,
la madre Marylin è figlia di un
ammiraglio della marina Usa.
Alto 194 cm, timido quanto lun-
go, studia e si allena in Florida
con Greg Troy, l’ex tecnico di
Ryan Lochte al Gator Swim Club
e l’unica stravaganza che si con-
cede è il gesto degli appartenen-
ti al club: le due braccia aperte
chiuse come le ganasce di un al-
ligatore che imprigiona la pre-
da. Andrea M. D’Arrigo è un an-
ti-personaggio, non dà soddi-
sfazione fuori,  non ama lo
schiamazzo mediatico e pensa
già alla gara di oggi. Nei 400 sl 
ha tentato di raggiungere il ser-
bo Velimir Stjepanovic, ma non
ce l’ha fatta. «Speravo che mo-
risse». Però fa il suo personale,
3’46”91. «La medaglia fa piace-
re, ma conta migliorarsi. Adesso
so che sono in forma e penso ai

200 che mi piacciono più dei
400. Sono sempre fiducioso in
quello che devo fare. Dedico
questo argento alla mia famiglia
e allo staff tecnico dei Gators».

D’Arrigo fa da viatico alle
staffette, anzi a due cuori e due
staffette Fede&Pippo medaglia-
ti. «Siamo pari, sì» scherza Fe-
derica Pellegrini che si gode
l’ottimo 3’37”63. «L’importante
è stato fare due bei podi. Siamo
partiti con il piede giusto, la no-
stra è una medaglia storica, ab-
biamo fatto anche il record ita-
liano». Le ragazze sono raggian-
ti, i ragazzi un po’ meno. Dotto e
Leonardi bene, Orsi e Magnini
un po’ meno. Il simpatico bolo-
gnese ammette: «Sono andato a
cozze. Mi sono inabissato in

partenza e ho impiegato un po’ a
risalire. Peccato. Comunque una
staffetta così forte non l’abbia-
mo mai avuta, è importante in
prospettiva». Filippo Magnini, 
invece, la mette sul positivo. «È
vero, io e Orsi potevamo fare
meglio ma una medaglia euro-
pea non è mai scontata».

La Divina Fede mette la parola
fine su questa giornata di acque
azzurre. «Ho fatto il mio miglio-
re 100 (53”65, ndr). Sono felice
quando vado così veloce, sono
felice per i ragazzi. Adesso devo
stare tranquilla, risparmiarmi
per le mie prove. Qui ci sono 450
passi dalla vasca riscaldamento
a quella di gara. Meno male che
d’inverno corro». Il giovane
D’Arrigo e altri otto sul podio. La
squadra c’è. «La squadra non è
mai stata così unita. E poi abbia-
mo un video su tutta la storia
dei capelli, sono polemiche fuo-
ri luogo. E se lui ha vinto una
medaglia, non stava così male».
Fede dixit. Amen.

Roberto Perrone
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L’urlo diventa «cult»
«Daje a papà»: l’urlo, 
dedicato al padre di 
Giada Galizi, diventa il 
marchio delle staffettiste

Le finali

Uomini
400 s.l.: 1. Stjepanovic 
(Ser) 3’45’’66; 2. D’Arrigo 
(Ita)3’46’’91; 3. Lelliott 
(Gbr) 3’47’’50; 
4. Detti (Ita) 3’48’’10.
4x100 s.l.: 1. Francia 
3’11’’64; 2. Russia 
3’12’’67; 3. Italia (Dotto, 
Orsi, Leonardi, Magnini) 
3’12’’78
Donne
400 misti: 1. Hosszu (Ung)
4’31”03; 2. Belmonte-
Garcia (Spa) 4’33’’13; 3. 
Willmott (Gbr) 4’34’’69; 5. 
Pirozzi (Ita) 4’39’’51
4x100 s.l.: 1. Svezia 
3’35’’82; 2. Olanda 
3’36’’26; 3. Italia (Mizzau, 
Ferraioli, Galizi, Pellegrini) 
3’37’’63
Così oggi in Tv
Su Raisport ed Eurosport 
finali nuoto dalle 17.55

 Milan Il presidente vuole andare a Milanello a trovare la squadra. Rossoneri ancora in rodaggio: preoccupano i tanti errori individuali e le poche occasioni

Controllo del gioco, difesa in difficoltà: Berlusconi dà la scossa 
MILANO — Anche se forse è

stata la delusione maggiore
(questione di aspettative per for-
za alte se si arriva dal Real) non è
certo Diego Lopez la preoccupa-
zione del Milan. Il debutto al Me-
stalla non è andato come previsto
(qualche incertezza e un gol, il
secondo, sulla coscienza), ma so-
no tutti pronti a scommettere che
si sia trattato di una serata storta.
A 15 giorni dall’esordio in cam-
pionato contro la Lazio, sono altri
i problemi. Per sollevare un po’ il
morale della truppa (e magari
pure quello dei tifosi, depressi
perché non vedono sviluppi sul
mercato), Silvio Berlusconi nei
prossimi giorni è intenzionato ad
andare a Milanello. Il presidente
ha visto la partita con il Valencia,
errori individuali compresi, ma è
convinto che la squadra stia mi-

gliorando.
Delle note dolenti, se lo riterrà,

parlerà direttamente con Filippo
Inzaghi. La fragilità in fase difen-
siva, tanto per cominciare: con-
tro avversarie di pari categoria, in
amichevole il Milan ha segnato 5
gol per incassarne 12. Ma, con
dieci difensori in rosa, certo non
arriverà nessuno, anzi partirà un
centrale (Zaccardo?), quindi In-
zaghi dovrà far funzionare quelli
che ha. Albertazzi ha l’alibi di es-
sere giovane, Abate no ma a Va-
lencia è andato altrettanto in dif-
ficoltà, mentre Zapata ha com-
messo un errore grave favorendo
il primo gol di Alcacer. «Vedrete
che il 31 agosto la concentrazione
sarà diversa — spera il tecnico
—. Certo, prendiamo ancora gol
evitabili, ma sappiamo dove mi-
gliorare». L’assenza dell’uomo

d’ordine De Jong davanti alla di-
fesa ha peggiorato le cose. Volen-
do, a centrocampo si sente anche
la mancanza di qualcuno di qua-
lità che imposti il gioco, Muntari
ha altre caratteristiche, Cristante

è una speranza concreta e cresce-
rà, ma al momento non si vede 
chi possa riuscire a saltare l’uo-
mo o a inventarsi un guizzo per 
liberare gli attaccanti. 

Inzaghi fa bene a sottolineare i

miglioramenti rispetto alle pri-
me uscite in Usa: «Abbiamo co-
mandato la partita, basta vedere
quanti calci d’angolo abbiamo
conquistato, siamo stati squadra,
a me la prestazione è piaciuta». È
vero: il Milan non è stato messo
sotto nel gioco, ma ha creato al
massimo un paio di occasioni. El
Shaarawy ha almeno ritrovato la
condizione (però se è costretto a
fare il terzino, quando arriva in
area è logico sia poco lucido),
Honda — oltre al bel gol — qual-
che timido segnale di ripresa l’ha
lanciato, Menez è in fase di recu-
pero dopo l’infortunio. «Può gio-
care in tutti e tre i ruoli — il giu-
dizio di Inzaghi sul francese —,
può fare anche il finto nove. Per
me è un giocatore ritrovato». A 
maggior ragione se non arriverà
l’esterno destro, Menez dovrà di-
ventare un punto di riferimento
di questo Milan.

Arianna Ravelli
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In Europa League contro lo Stjarnan

Inter, Palacio e Nagatomo k.o.
MILANO — (f. fio.) Fuori Palacio, dentro Kuzmanovic. 
Usufruendo della possibilità di sostituire 1 dei 25 giocatori 
della lista presentata all’ Uefa, l’Inter ha deciso di rinunciare 
all’argentino (problemi a una caviglia) per i preliminari di 
Europa League con lo Stjarnan. Non farà parte della comitiva, 
partita questa mattina alle 10 per l’ Islanda, neppure Nagatomo 
(affaticamento muscolare). Allo Stadium di Reykjavik, per la 
sfida di andata, si giocherà domani sera quando in Italia 
saranno le 23 (diretta su Mediaset Premium). © RIPRODUZIONE RISERVATA

Nota lieta
Keisuke Honda, 
28 anni, a segno
su punizione 
contro 
il Valencia: 
il giapponese 
è stata una 
delle note liete 
nel Milan 
che ha perso
al Mestalla. 
Preoccupano 
però difesa
e centrocampo
(LaPresse)

Sul podio A fianco Andrea 
Mitchell D’Arrigo, sopra la 
4x100 femminile e sotto la 
staffetta maschile (Epa, Afp)

 


